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ORARIO SS. MESSE FESTIVE:

in Basilica: oreT - 8 - 10.'17
Alla Valletta: ore 9 . ll*

ORARIO SS. MESSE FERIALI:

- in Basilica: ore 7 ' 17

al l' Venerdì del mese:
o¡e7-17-20,30

* Parroschiale . Jt da Pasqua a ottobre.

Quota L. 1000

Prima di inoltrarci in questo argomento
con le nostre considerazioni, che intendono
solamente illustrare l'opera e la figura del
nostro Santo, ci sembra opportuno sgombra-
re il campo da alcune difficoltà, le quali ci
possono impedire di accettare col nostro cuo-
re quanto si vuol dire. Nostro Signore ri-
volge a Dio la parola Pqdre con particolare
accento, che ci rivela le meraviglie del mon-
do soprannaturale e ci fa meglio compren-
dere chi sia Dio per noi. Inoltre il Signore
Gesù non solo sottolinea che quanto fa e
dice, lo fa e 1o dice in nome e per volontà
del Padre, ma anche afferma: < Voi mi chia-
mate Maestro e fate bene, perchè lo sono >,

e anzi, quasi con maggiore autorità, asse-
risce: < Uno solo è il vostro maestro, il Cri-
sto >.

Le difficoltà, che questi atteggiamenti e
queste parÒle portano con sè, possono sem-
brare gravi e tali sono in realtà; ma bisogna
capirle bene per evitare degli errori e per
comprendere con quali intendimenti e limi-
ti noi possiamo applicare agli uomini questi
due appellativi, sfuggendo ad ogni banalità
e ad ogni equivoco.

Per questo motivo non ci meravigliamo
se chiamiamo .. padre >> chi, secondo la pos-
sibilità concessa da Dio, ha dato la vita ad
un altro essere, che è suo figlio; allo stesso
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modo siamo soliti chiamare <( maestro > co-
lui che insegna o anche ha saputo con la
sua genialità nelle varie attività umane dar
vita a una scuola, a un particolare metodo
di svolgere ed approfondire uno degli aspet-
ti più importanti di questa nostra attività.

Ma è evidente che, quando noi rivolgiamo
le stesse parole a un Santo, intendiamo ben
altro: attribuiamo infatti ad un uomo, pur
nei limiti che non debbono essere persi di
vista, < qualche cosa , che è soltanto di Dio.
Bisogna anche notare che, pur sottolinean-
do gli indiscutibili limiti di un uomo in tutto
questo, mentre in qualche modo lo avvici-
niamo a Dio, noi non abbassiamo Dio, cui
tutto è attribuito nella pienezza più comple-
ta, e nello stesso tempo gli rendiamo onore,
perchè Egli ha tanto mirabilmente operato,
fino a donare agli uomini qualche cosa che è

suo nel modo più pieno e completo. E nep-
pure, mettendo in luce i limiti dei Santi del
Signore, non ne rendiamo più piccola la sta-
tura morale, vedendo e glorifìcando in essi
i doni, coi quali sono stati dalla grazia arric-
chiti, sino a fare di loro una copia delle in-
finite ricchezze, che sono proprie rli DIO.

Tutto quello che è stato detto come con-
cetto introduttivo ed esplicativo può appa-
rire superfluo; ma lo riteniamo non solo uti-
le, ma necessario per comprendere chiara-
mente le attribuzioni che rivolgiamo al no-
stro Santo.

In S. Girolamo vi è senza dubbio e in gra-
do notevole una paternità spirituale, un ri-
flesso della Paternità di Dio. Egli è Padre
degli orfanelli e, come abbiamo già detto
altrove, la Chiesa stessa lo ha proclamato
ufIìcialmente; Padre di tutti gli orfanelli del
mondo e in tutti i tempi di questa nostra
tormentata umana storia. E'Padre di coloro
che seguono il suo esempio, dedicano la
vita alla missione, cui egli dedicò la sua.
Non esita egli stesso a chiamarsi tale, quan-
do, trattenuto a Venezia, gli pervenne no-
tizia di quanto i suoi primi seguaci dovevano
subire nelle varie case. Dice chiaramente:
< dovete patire, ma non siete dimenticati
dal vostro povero e caro e tanto amato

Padre >. Ma è Padr: anche per i suoi devoti,
per coloro che con tanta ammirevole fede
ne visitano il Santuario, venerandone le
sacre reliquie. Naturalmente bisogna riflet-
tere, e questo non potrà non aumentare la
nostra fìducia in lui, che questa paternità,
che si esprime in amore e in intercessione da-
vanti a Dio, non può non essere alimentata
se non dalle sue penitenze ed espiazioni du-
rante la vita terrena. E questa sua affettuosa
paternità S. Girolamo la esercita in modo
particolare verso i bambini, che ottengono
spesso per la sua intercessione abbondanti
grazie e favori, E' però evidente la necessità
di nutrire e accrescere in noi tanta fìducia
nella paterrrità del nostro Santo, nel quale
traspaiono la luce e il calore della paternità
stessa di Dio.

Così possiamo affermare che S. Girolamo
è anche Maestro per noi, maestro natural-
mente, di vita spirituale e cioè guida verso
la conquista del Regno del Signore. Non
possiamo non leggere se non con profonda
commozione quello che Egli fece nella sua
vita terrena per insegnare la dottrina cristia-
na e per insegnare ai suoi orfanelli un me-
stiere, che li avrebbe poi aiutati ad essere
buoni operai e a sfuggire alle insidie di una
vita, che solo con azioni riprovevoli potesse
alimentarsi e sostenersi. Noi chiamiamo a
ragione Maestro il nostro Santo per motivi
più vasti e profondi. Infatti, ogni santo, con
la pratica eroica della virtù, rende a noi
più agevole quella che dovrebbe essere la
aspirazione fondamentale della nostra vita,
se diamo ascolto alla esortazione di Nostro
Signore: <Siate perfetti come il Padre Vo-
stro, che è nei cieli>. Nel Santo I'immagine
della perfezione divina è resa più accessibile
a noi, più umana, diremmo, in modo che ci
è più facile, imitando le virtù del Santo, ac-
costarci di più al Signore e alla divina sua
perfezione. Naturalmente i Santi, pur do-
nandosi a Dio in modo completo e quindi
cercando di praticare virtù cristiane, sono
spesso chiamati dal Signore a svolgere una
particolare missione. Per questo avviene che
ogni Santo pone in particolare I'accento su

t'
't

alcune virtù, che danno vita e risalto alla
missione per la quale sono stati chiamati ed
eletti.

Così noi vediamo la figura del nostro San-
to come una copia sempre viva ed attuale
della perfezione del Padre celeste, E' su que-
sta attualità della fìgura di S, Girolamo che
vorremmo porre l'accento, in un mondo co-
sì pericolosamente insidiato da una straordi-
naria confusione di idee. E che cosa ci in-
segna S. Girolamo? Sappiamo che la sua
particolare missione lo aveva portato a dare
soccorso a tutti i bisognosi e in particolare
agli orfanelli. E' evidente quindi in Lui la
carità per il prossimo, carità ardente e gene-
rosa e mai sazia; ma accanto a questa ten-
denza del suo spirito, ve ne sono altre: la
filiale devozione alla Vergine, l'amore per
la penitenza e la espiazione, la dedizione u-
mile ed eroica al bene della Chiesa. Tutto
questo ed altro ancora fa della sua fìgura un
sicuro Maestro di vita spirituale, al quale
si possono riferire i cristiani nel loro ter-
reno pellegrinaggio.
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-rasporto dell'urna
di S. Girolamo.

a, Ñomasea

all'altare maggiore

della Basilica.

<Dio è mirabile nei suoi Santi>.., l'ho po-
tuto constatare di persona in questa partico-
lare circostanza della festa del pio transito
di San Girolamo.

Nonostante i cambiamenti, le riforme li-
turgiche anche in fatto di Calendario e di
Santi, la nostra buona gente è ancora attac-
cata con fede profonda ai suoi Santi e ne
conserva le tradizioni più belle. Una fede
non bigotta, esteriore ma sentita, profonda
espressa con semplicità e serenità, nell'ac-
costarsi ai sacramenti, nella comune preghie-
ra, al banchetto eucaristico, nella partecipa-
zione al Sacrificio della Messa.

|.i I ,i'lilli ir 
', 
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La novena aveva già creato una atmo-
sfera tutta particolare di devota e gioiosa at-
tesa. 1/ 7 lebbraio alle ore 15, al canto so-
lenne e commosso dell'Orphanis Patrem, ri-
petuto dalla folla raccolta in Basilica, l'urna
con le sacre reliquie di S. Girolamo, viene
trasportata all'Altare Maggiore; seguono i
primi Vesperi in canto presieduti dal M. R.
P. Provinciale. Incomincia quindi la lun-
ga sfilata del pellegrini. Alle ore 17 la S.
Messa della vigilia celebrata dal M, R. Pre-
vosto di Calolziocorte.

I Febbrctío: il cielo è coperto, minaccia di
piovere ma il tempo non sgomenta la fede

II
i

in alto e in basso:
clue momenti della S. Messa

celebrata clal
Padre Paruoco di Somusca

nella stanzetta della
ntorte di S. Cirolamo

con i ragazzí dell'oratorio
e di Casa Míani.
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i Parroci della
Valle S. Martino
concelebrano
col Vescovo di Bergamo,
Mons. Clemente Gaddi.

I'oflerta dei doni
da parte dei ledeli

dei devoti di S. Girolamo che dalle prime
ore del mattino, incominciano il loro pel-
legrinaggio a Somasca.

Vengono da tutti i paesi della Valle S.
l\'lartino e dai paesi limitrofi, spinti unica-
mente dal desiderio e dal bisogno di andare
a trovare S. Girolamo, così dicono loro, per-
ché hanno Taîte grazie da chiedere e sono
certi di ottenerle...

Alle ore 8 celebra la S. Messa distinta
il Rev.mo Padre Generale dei PP. Somaschi
e tiene la sua omelia illustrando la vita e
le virtù del Santo.

Alle ore 10, la solenne concelebrazione
presieduta da Sua Ecc. Mons. Vescovo di
Bergamo, attorniato dai Parroci della Val-
le S. Martino, dal Preposito generale dei PP.
Somaschi e dal Superiore della casa,

La Basilica era gremita di gente prove-
niente da tutte le parti. Vibrante di pa-
terno ardore, l'omelia di Sua Ecc. Mons.
Vescovo. <Non sono venuto a parlarvi di
S. Girolamo, disse Mons. Vescovo, ma è S,
Girolamo che vi parla oggir.

<Frutelli e liglioli in Cristo dilettissinti,
della Compogttiu clei servi dei poveri. ll
vostro povero Pqdre vi sctlutct e vi esctrtct ct

perseverore nell'cunore di Cristo e nella le'
deltà etlla legga cristiculct. corne c¡uatdo ero
con voí ho clintostrctto cotl Íatti e cotl pq-
role, tetnto che il Signore si è glorílícuto in
voi per tnezzo tttio. II nostro line è Dio,
lonte di ogni bene. e, come dicicuno nellct
nostra orazione, dobbiqmo conlidare in Lui
solo e non ín ultri. Il benigno Signore no-
stro, volendo accrescere la vostra lede (sen-
za Ia quale, dice I'evangelistu, Cristo non
può lare nrclti miracoli), volendo anche
esaudire I'orqzione santu che glí late, ha sta-
bilito di servirsi di voi poveretti, tribolati,
afJlitti, affaticati, ed anche de tutti disprez-
zati e perlino abbanclonati dalla mia pre-
senze materiale, mu non dul cuore del vostro
povero e tanto umcúo e caro Padre>.

Le sue parole facili e convincenti, trae-
vano 1o spunto da una lettera del Santo, di-
retta ai suoi primi discepoli.

...Moltissime le Comunioni. 11 canto, me-
lodioso e solenne, eseguito dalle novizie del-
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le Suore Orsoline, ha saputo creare una
atmosfera di devoto raccoglimento e di in-
vito alla preghiera.

Al termine della S. Messa, in sacrestia,
I'incontro semplice e commovente con Za-
verio Roncalli, fratello di Papa Giovanni,
presente alla cerimonia.

Alle ore 15 i Vespri solenni presieduti dal
M. R. Arciprete di Caprino. Nel pomeriggio,
interminabile il flusso dei pellegrini, raccol-
ti in devota preghiera dinnanzi all'urna o al-
I'altare del Santo per ricevere la benedizione
e baciare la reliquia.

Alle ore 18, la S. Messa distinta celebra-
ta dal Prevosto di Olginate.

Aveva incominciato a piovere, ma la gen-
te non aveva voluto mancare anche a que-
sto ultimo appuntamento, gremendo il San-
tuario. Al termine il trasporto dell'urna, è
stato un momento veramente commovente.

Al canto dell'Orphanis Patrem, vedevi la
gente protendere fazzoletti, rosari e quanto
aveva in mano pur di toccare in qualche
modo I'urna del Santo, Quante lacrime in
quei momenti... erano venuti per domandare
grazie, per raccomandare la famiglia, gli am-
malati, i lontani... partivano con la cettezza
che S. Girolamo avrebbe fatto la grazia... ma
soprattutto partivano più sereni, più solleva-
ti nel corpo e nello spirito, pronti come San
Girolamo a fare la volontà di Dio.

Zaverio a colloquio
con il P. Carlo Lucini,
Superiore della casa
dei Padri a Somasca.

,:

l^!

l?

sullq scala santa e
lungo la strada

della Valletta
nel giorno della
festa del Santo.

Le Suore Orsoline
di S. Girolamo

che h.anno onorato
con i loro canti

la festa del Santo.

Il'Vescovo di Bergamo
con il Rev.mo P. Generale

dei Padri Somaschi,
il Parroco di Vercurago

e il lratello
di Papa Giovanni.
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